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Programma di insegnamento per l’anno accademico 2010/2011

Programma dell’insegnamento di  Storia contemporanea

SSD dell’insegnamento _MSTO 04
CORSI DI LAUREA EX D. M. 270/04

	Classe
	Corso di Studi
	  CFU

	L-10
	Studi letterari, linguistici e storico-filosofici
	

	L-1
	Operatore dei beni culturali
	

	LM -2/LM-15
	Laurea Magistrale in Archeologia e studi classici
	

	LM-49
	Laurea Magistrale in Scienze del turismo e dei patrimoni culturali
	

	LM-78
	Laurea Magistrale  in Scienze filosofiche e della comunicazione
	

	LM-84
	Laurea Magistrale in Storia e civiltà europee
	6


CORSI DI LAUREA EX D. M. 509/99

	Classe
	Corso di Studi
	Anno di corso
	CFU

	101/S
	Teoria e filosofia della comunicazione
	
	5


Sede di 

	(
	Potenza
	
	


N. B.
QUANTO SEGUE E’ RELATIVO ALLA PARTE DI PROGRAMMA A CURA DEL PROF.  M. MORANO. A BREVE SARA’ PUBBLICATA LA PARTE DI PROGRAMMA A CURA DEL DOTT. L. ATTORRE

Cognome e Nome docente: ___Morano Michelangelo_____________________________________________  

SSD docente: __MSTO04________

Titolo del corso ____L’unificazione dei mercati europei _____________________________________________________________________

Obiettivi formativi generali  (risultati di apprendimento previsti e competenze da acquisire) 
(max 500 battute)

	 Il corso si propone di esaminare l’accidentato percorso che, in oltre mezzo secolo di storia, ha consentito la nascita di un nuovo e importante organismo politico a carattere sovranazionale, in alterne oscillazioni fra l’aspirazione ad un Stato federativo propugnato dai maggiori esponenti del MFE, e l’attuazione di una collaborazione intergovernativa  costantemente proiettata verso un  progressivo e crescente processo di integrazione inizialmente informato alla libera circolazione dei capitali e delle merci,e successivamente adattato  ad una graduale uniformazione degli ordinamenti giuridici e dei regolamenti attuativi in vista non solo di una piena e irreversibile liberalizzazione dei mercati, ma anche della realizzazione di una uniformante e condivisa cittadinanza europea, quale  risultante del comune patrimonio storico e culturale, e in attuazione degli irrinunciabili diritti universali  dell’uomo e del cittadino.  


Contenuti  (max 500 battute)

	A  partire dal Piano Schumann, e grazie all’apporto determinante di statisti eccezionali quali l’italiano Alcide De Gasperi, il tedesco Conrad Adenauer e l’olandese Paul-Henri Spaak, la nascita della C.E.C.A. avviava un processo che, all’insegna della parola d’ordine <<uno scettro, una moneta, una spada>>, si riprometteva di scongiurare per il futuro nuove e rovinose guerre intestine fra gli Stati europei, grazie a un processo di progressiva integrazione economica e politica tesa al superamento delle deleterie spinte nazionalistiche. Sotto l’assillo delle inquietanti contrapposizioni della guerra fredda fra i due blocchi di potenze, e grazie all’incalzante spinta impressa in questa direzione dall’italiano Altiero Spinelli e dal francese Jean Monnet, nel 1954 si era ormai prossimi alla realizzazione della C. E. D., preludio alla costituzione di un organismo politico sovranazionale quale funzionale presupposto di una comune organizzazione militare.

 Ma la fase del disgelo seguita alla morte di Stalin e alla fine della guerra di Corea non rendeva più impellente l’impegno di una comune difesa, allontanando di riflesso l’urgenza della costituzione di uno stato federativo europeo.

 Nondimeno, l’attuazione della teoria <<funzionalista>> messa a punto da Jean Monnet, basata su una graduale e crescente integrazione delle politiche tariffarie, fino alla prevista abolizione delle barriere doganali, l’Europa del mercato unico è venuta allargandosi dagli iniziali sei Stati costitutivi agli attuali ventisette, in procinto di aumentare con le richieste di nuove adesioni.

 Le unità didattiche verteranno sulle principali tappe dell’intero percorso (dai Trattati di Roma del 1957 a quelli di Maastricht del 1992 a quello di Lisbona del 2007), soffermandosi sulle principali figure destinate a raccogliere il lascito dei Padri fondatori all’interno del Consiglio (da Charles De Gaulle a Helmut Kohl a Francois Mitterand), e quali presidenti delle Commissioni (Jacques Delors, Walter Hallstein).


Testi di riferimento

	B. Olivi – R. Santaniello, Storia dell’integrazione europea, il Mulino


Propedeuticità consigliate:

	

	

	


Modalità d’esame

	x(
	Prova orale
	(
	Prova scritta e prova orale


Note    

	

	























